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UN ADOLESCENTE SULLA VIA DELLA SANTITÀ 

 

“Tutti nasciamo come degli originali, ma molti muoiono come fotocopie” 

 

 

 
 

 

Forse un giorno, neppur troppo lontano, avremo un santo, regolarmente canonizza-

to, come patrono di internet e protettore di tutti i cybernauti. Già comunque adesso 

abbiamo un valido intercessore in Carlo Acutis, un ragazzo di 15 anni, “patito” di in-

ternet come i suoi coetanei, ma a differenza di tanti di loro, convinto che debba di-

ventare “veicolo di evangelizzazione e di catechesi”. 

Sul web è ancora presente (www.miracolieucaristici.org), la mostra virtuale proget-

tata e realizzata da lui a 14 anni, che sta facendo il giro del mondo e che testimonia 

come davvero per Carlo l’Eucaristia è stata la sua “autostrada per il cielo”. Già, per-

ché Carlo continua ad essere un mistero: con i suoi 15 anni limpidi e solari, con la sua 

voglia di vivere e la sua prorompente allegria, ma soprattutto con la sua fede che 

scomoda ed interpella quella di noi adulti. 

Nasce il 3 maggio 1991 a Londra, dove i suoi genitori si trovano per esigenze di 

lavoro. Cresce a Milano, come tutti gli altri, differenziandosi solo per una particolare 

inclinazione per le pratiche religiose che a 12 anni lo porta alla messa ed alla comu-

nione quotidiana. E non è tutto: di pari passo con l’adolescenza arriva anche il rosario 

quotidiano e l’adorazione eucaristica, convinto com’è che quando “ci si mette di fron-

te al sole ci si abbronza... ma quando ci si mette dinnanzi a Gesù Eucaristia si diventa 

santi”. 



Già, la santità: è il suo chiodo fisso, il suo obiettivo, la molla che lo fa stare in mo-

do “diverso” sui banchi di scuola, in pizzeria con gli amici o in piazzetta per la partita 

di pallone. Non è geloso del suo “kit per diventare santi”, che regala generosamente a 

tutti e che, molto semplicemente, contiene: un desidero grande di santità, Messa, 

Comunione e Rosario quotidiano, una razione giornaliera di Bibbia, un po’ di adora-

zione eucaristica, la confessione settimanale, la disponibilità a rinunciare a qualcosa 

per gli altri. 

Per lui, che così tanto desidera la santità, è normale cercare amici in cielo; così nel 

suo sito internet c’è la sezione “scopri quanti amici ho in cielo”, dove compaiono i 

santi “giovani”, quelli che hanno raggiunto la santità in fretta. 

Anche lui è convinto di non invecchiare; “Morirò giovane”, ripete, ma intanto 

riempie la sua giornata di vorticosa attività: con i ragazzi del catechismo, con i poveri 

alla mensa Caritas, con i bambini dell’oratorio. 

Tra un impegno e l’altro trova ancora il tempo per suonare il sassofono, giocare a 

pallone, progettare programmi al computer, divertirsi con i videogiochi, guardare gli 

adorati film polizieschi, girare filmini con i suoi cani e gatti. Oltre a studiare, natu-

ralmente, perché frequenta con profitto (pur senza essere il primo della classe) il liceo 

milanese “Leone XIII”. 

Dagli amici è amato, per la ventata di allegria che sa portare nella compagnia, an-

che se lui non cerca lo sballo come gli altri, sempre misurato e padrone dei suoi sen-

timenti e dei suoi slanci. Così, anche chi lo avversa e lo deride, finisce per subirne il 

fascino e per lasciarsi attrarre da lui. 

Poi, improvvisa come un fulmine a ciel sereno, arriva la leucemia, quella acuta che 

non lascia scampo, e che lui accoglie con un sorriso, offrendo la sua vita per il Papa e 

per la Chiesa. Cerca la guarigione perché ama la vita, ma sorride alla morte come 

all’incontro con l’Amato e perché sa che oltre ad essa non c’è il nulla. 

Muore il 12 ottobre 2006 e lo seppelliscono nella nuda terra ad Assisi, la città di 

san Francesco, che più di altre ha amato e nella quale tornava così volentieri per ri-

temprare lo spirito. Proprio nel cimitero cittadino di Assisi viene sepolto, ma nel gen-

naio 2019 i suoi resti mortali sono stati riesumati, per essere traslati, il 6 aprile dello 

stesso anno, nella chiesa di Santa Maria Maggiore – Santuario della Spogliazione, 

nella stessa città. 

«Tutti nasciamo come degli originali, ma molti muoiono come fotocopie», aveva 

scritto. Un destino a cui egli evidentemente è sfuggito se, appena trascorsi i cinque 

anni previsti dalle norme canoniche, la diocesi di Milano, nel cui territorio si trova 

Monza, ha dato inizio alle fasi preliminari del suo processo di beatificazione. 

Dopo che, il 13 maggio 2013, la Santa Sede concesse il nulla osta per l’avvio della 

sua causa di beatificazione, è stato aperto il processo diocesano. La prima sessione si 

svolse il 15 febbraio 2013, l’ultima il 24 novembre 2016. 

Il 5 luglio 2018 papa Francesco autorizzò la promulgazione del decreto con cui 

Carlo veniva dichiarato Venerabile. Intanto, in Italia e all’estero, sono cresciute sem-

pre più la fama e la stima per questo ragazzo che ha cercato la santità in modo straor-

dinario, pur nell’ordinarietà della sua vita. 



Il 14 novembre 2019 la Consulta Medica della Congregazione delle Cause dei Santi 

espresse parere positivo circa un presunto miracolo, avvenuto nel 2013. Si trattava, 

come riferisce il sito della Congregazione delle Cause dei Santi, della guarigione di 

un bambino brasiliano affetto da importanti disturbi all’apparato digerente, con rara 

anomalia anatomica congenita del pancreas. I genitori del bambino e l’intera comuni-

tà parrocchiale cui appartenevano si unirono nella preghiera, chiedendo espressamen-

te l’intercessione di Carlo. 

Il 21 febbraio 2020, ricevendo in udienza il cardinal Giovanni Angelo Becciu, Prefet-

to della Congregazione delle Cause dei Santi, papa Francesco ha autorizzato la pro-

mulgazione del decreto con cui la guarigione era ritenuta miracolosa e ottenuta per 

intercessione di Carlo, aprendo la via alla sua beatificazione. 

Monsignor Domenico Sorrentino, vescovo della diocesi di Assisi – Nocera Umbra – 

Gualdo Tadino, in un comunicato stampa, ha dichiarato che la celebrazione si svolge-

rà nella primavera del 2020, in data da definire. 


